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Conflitti in famiglia
Sportello “amico”
per trovare accordi

Mariano
La crisi economica ha reso le coppie e

i legami familiari più fragili di un tem-

po.

Ai normali conflitti che possono
sorgere tra le persone, il proble-
ma di non arrivare alla fine del
mese con lo stipendio ha acuito
la difficoltà di venirsi incontro,
di trovare una soluzione per su-
perare l’ostacolo e spesso si arri-
va alle separazione o alla rottura
definitiva dei rapporti tra fratel-
li e parenti.

E’ questa la fotografia che
emerge dopo quattro mesi di
attività dello sportello di media-
zione familiare che ha aperto in
Comune all’inizio dello scorso
giugno: «Sperimentazione resa
possibile grazie al fatto che l’as-
sessorato alle politiche sociali
ha creduto in questo servizio
attivando uno sportello dedica-
to – racconta Graziella Mo-
schino che lo gestisce -: anche
se è da poco che siamo presenti,
il bilancio è positivo perché mi
sto rendendo conto che le per-
sone sinora incontrate hanno
tratto benefici e hanno potuto
gestire meglio le difficoltà e lo
stress causato da momenti criti-
ci». 

ne della gente per indicare a chi
e dove si possono rivolgere sul
territorio lariano per avere que-
ste prestazioni». 

A Mariano, Graziella Moschi-
no ha già affrontato una quindi-
cina di casi.

«Arrivano coppie che non so-
no sicure di volersi separare, ma
che stanno vivendo un momen-
to di profonda crisi, oppure fa-
miglie che devono riorganizzare
la vita dei genitori e dei figli in
seguito a un divorzio o fratelli
e parenti che litigano da anni
senza venirne a una, comprese
le discussioni che sorgono al-
l’interno delle aziende a condu-
zione familiare». 

E poi anche genitori che fati-
cano a dialogare con i figli: «In
tutti i casi, ho notato che le per-
sone hanno un gran bisogno di
essere ascoltate: dopo le sedute
che facciamo, che minimo dura-
no un’ora e un percorso di me-
diazione ha bisogno di 6 o 12
incontri, vedo la gente sollevata
per aver trovato qualcuno di
esterno alle loro dinamiche che
li sta a sentire». 

L’obiettivo è quello di riaprire
il canale di comunicazione che
si è interrotto: «Questo permet-
te di raggiungere un accordo
senza imposizioni – conclude
Graziella Moschino -: il media-
tore bypassa le fredde carte de-
gli avvocati e una volta finito il
percorso, si può redigere un ver-
bale condiviso tra le parti da
presentare al giudice». 

Lo sportello è a disposizione
dei cittadini ogni venerdì dalle
10 alle 13 recandosi al piano ter-
ra del municipio. � R. Bus. 

In municipio lo sportello

di mediazione familiare 

Il servizio è gratuito ma anco-
ra non molto conosciuto dalla
gente: per questo oggi al Tribu-
nale di Como è stato aperto uno
sportello informativo.

«I giudici a volte consigliano
alle coppie che si stanno sepa-
rando un percorso di mediazio-
ne familiare, ma in molti non
sanno cosa sia: per questo, in
collaborazione con l’associazio-
ne Ameconf, ogni lunedì e ve-
nerdì, dalle 9 alle 12, con le colle-
ghe Daniela Riboni e Mara
Scamazzo saremo a disposizio-

Mariano Comense

A Mariano è già rinata Forza Italia
Gli ex Pdl: «Doveroso fare chiarezza»
Presentata la costituzione di una nuova “squadra” in Comune, cinque i referenti
Il capogruppo Andrea Ballabio ribadisce: «Aumento tasse? Vogliamo la verità» 

e non aumentare le tasse». 
Questione prioritaria: «Nes-

suno è contento di aumentare
la pressione fiscale - conclude
Ballabio -, tanto meno a 6 mesi
dal voto, ma bisogna essere one-
sti con la gente: se questa è l’uni-
ca soluzione per evitare di la-
sciare una situazione disastrata
a chi governerà dopo di noi, bi-
sogna avere il coraggio di dirlo
e di farlo». � 

i cui servizi utilizzano il sotto-
suolo (come luce, telefono, gas
e acqua), una cifra di occupazio-
ne: «In città più grosse delle no-
stre, con cifre tra 0.50 e 0.79
euro al metro, si sono aperti nu-
merosi contenziosi. A Mariano
l’importo è stato stimato tra i 5
e i 6 euro al metro e quindi vo-
gliamo sapere se la cifra è reali-
stica oppure se è stata messa
solo per far quadrare il bilancio

un anno fa aveva duramente cri-
ticato la scelta dei 5 di chiedere
il siluramento di 4 assessori az-
zurri per far posto ai 3 che setti-
mana scorsa hanno “mollato” il
sindaco. 

Mossa dopo il congresso

Il nuovo capogruppo di Forza
Italia è Andrea Ballabio che così
motiva la decisione: «Dopo
quanto successo sabato con il
congresso di Roma che ha sanci-
to la rinascita di Forza Italia –
dichiara –, era doveroso da parte
nostra dare chiarezza a chi ci ha
votato spiegando, sin da subito,
da che parte stiamo». 

Fuori dal gruppo, oltre a Orsi
sono rimasti i consiglieri Emi-
lio Pizzinga e Giuseppe Con-
tardi: «E’ stata solo una que-
stione di tempistiche perché or-
ganizzarsi in 24 ore in un giorno
festivo non ci ha permesso di
contattare tutti – assicura Balla-
bio -, ma non mettiamo barriere:
le porte del gruppo sono aper-
te». 

Maggioranza spaccata

Intanto si chiariscono meglio i
contorni delle motivazioni che
hanno portato alla spaccatura

Mariano
ROBERTA BUSNELLI

Il Pdl è defunto e dalle sue ceneri
è nato a Mariano il primo grup-
po – a quanto pare della provin-
cia di Como – di Forza Italia
anche se la costituzione non ha
mancato di generare polemiche
tra gli ex piellini.

Nel pieno della crisi di mag-
gioranza del centrodestra ma-
rianese, apertasi con le dimis-
sioni di tre assessori azzurri dei
giorni scorsi, i 5 referenti del Pdl
che con la Lega Nord avevano
stretto un patto d’acciaio sino
alla fine del mandato, ora rimes-
so in discussione, hanno mosso
sullo scacchiere un’altra pedina.

I “fondatori”

Giovanni Guerrieri, Rudy Be-
nelli, Donato Fratta e Andrea
Ballabio, ieri mattina hanno
presentato in Comune la comu-
nicazione ufficiale di costituzio-
ne del nuovo gruppo di Forza
Italia: il quinto elemento che ne
fa parte, però, non è Francesco
Orsi (presidente del consiglio
comunale) sino all’altro giorno
schierato con i 4, ma Amedeo
Di Matteo, sempre ex Pdl, che

con la Lega Nord sulla questione
del bilancio: «Non ci convinco-
no le stime fatte sui canoni pa-
trimoniali non ricognitori: se-
condo noi sono sopravvalutate
e per questo abbiamo chiesto un
parere ai revisori dei conti che
non è ancora arrivato». 

Altri balzelli

I Comuni, infatti, hanno la pos-
sibilità di far pagare alle aziende

Una seduta di un Consiglio comunale FOTO ARCHIVIO

Cittadini illustri
L’ultimo saluto
a Mauri e Fava

Mariano
La comunità marianese si è fermata

ieri per rendere omaggio a due noti

cittadini, l’imprenditore Vincenzo Fa-

va e il professore Luciano Mauri.

La mattina una grande folla ha
reso l’ultimo omaggio a Vincen-
zo Fava, nella chiesa di Santo
Stefano. Ha officiato il rito fune-
bre il prevosto di Mariano, don
Luigi Redaelli. Durante l’ome-
lia sono state ricordate le virtù
dell’imprenditore scomparso
all’età di 96 anni. «Un uomo che
si è fatto da sé e che ha onorato

dalla lontana Marcellinara (Ca-
tanzaro) a Mariano: qui aveva
conosciuto la futura moglie, Ro-
setta Songia e aveva avviato
l’attività di produzione di bibite
gassate: azienda che ora dà lavo-
ro a una trentina di addetti con
impianti ad alta tecnologia.

Nel pomeriggio alle 14.30
l’intera chiesa del Sacro Cuore
era assiepata per l’ultimo saluto
all’architetto Luciano Mauri,
per 40 anni docente all’Istituto
d’Arte di Cantù, oggi Liceo Arti-
stico “Fausto Melotti”. La messa
è stata concelebrata da tre sa-
cerdoti: l’ex parroco don Fran-
co Monti, l’attuale “ammini-
stratore” don Elio Prada e da
don Alberto Vigorelli. 

Toccante la cerimonia per i
canti della corale, che hanno
reso omaggio a un professore
amatissimo dai suoi studenti.
Molti gli ex allievi e colleghi
commossi, soprattutto durante
i passaggi dell’omelia di don
Franco Monti, che ha commen-
tato il brano evangelico della
Resurrezione di Lazzaro. 

Toccanti, infine, le parole di
commiato di don Alberto Vigo-
relli, suo collega per dieci anni
d’insegnamento e poi suo fedele
in parrocchia.

«Ho avuto la possibilità di
apprezzarlo durante la vita della
scuola, di stimare la sua serietà
professionale e la sua diligenza,
la vera e propria missione nella
sua attività di docente e l’atten-
zione verso gli studenti. Credo
che dobbiamo ringraziare tutti
noi Luciano per il dono che ci ha
fatto, di averlo potuto conosce-
re». � Giancarlo Montorfano 

la sua città e il nostro territorio
con un’impresa che in Italia è
unica, in grado di produrre cen-
to milioni di bottiglie ogni anno.
Unica per il fatto di appartenere
ancora a una famiglia e a non
essere stata assorbita da qual-
che multinazionale». 

Così ricorda la figura di Vin-
cenzo Fava il genero Enrico Ta-
gliabue, noto industriale del le-
gno-arredo. 

Con una grande umiltà e una
gran voglia di lavorare dopo la
fine della Seconda Guerra Mon-
diale Fava si era infatti trasferito

Luciano Mauri Vincenzo Fava

Dello Iacono

attacca

«Cariche

azzerate»

 «Attualmente l’unica
persona autorizzata a utilizzare
il simbolo di Forza Italia è Silvio
Berlusconi, per cui rimango at-
tonita di fronte al fatto che cin-
que persone abbiano deciso in
totale autonomia di costituire
un gruppo politico le cui cari-
che, da sabato scorso, sono state
azzerate a livello nazionale, fi-
guriamoci locale». 

Roberta Dello Iacono, ex
coordinatore cittadino Pdl ed ex
assessore (tra i quattro mandati
a casa da Turati un anno fa)
commenta con queste parole la
scelta fatta da Ballabio e compa-
gni: «Formalmente non si può
fare una cosa del genere – prose-
gue – proprio perché essendoci
una organizzazione che deve
partire da zero, tutto è stato ri-
messo in discussione». Al di là
di un aspetto che sicuramente
dovrà essere chiarito a breve,
visto che le elezioni incombono
su Mariano, aggiunge: «La gente
è stanca di questi giochetti delle
tre carte e ha problemi ben più
seri cui pensare. E comunque,
qual è l’obiettivo di queste cin-
que persone? Mandare a casa il
sindaco dicendo che è stata For-
za Italia? Mi spiace – conclude
-, ma se è quello che vogliono
ottenere se ne assumeranno la
responsabilità , non nasconden-
dosi dietro a un simbolo di parti-
to che non sono nemmeno auto-
rizzati a utilizzare». �  r. bus. 
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